CENNO 

STORICO -MONOGRAFICO 

DELLA. 

* * 

JDl UffiSIlStiD 

DEL CANONICO 

I 

D. ANTONIO QUADRINI. 



NAPOLI, 

7KES(0 LA SOCIETÀ* TIEOORiriCA. 

1840. 


Digitized by Google 



I 





«*•' * V 

iC' ■ . 



« 


Digilized by Google 


Rìspbtt.^ Smq, Canonico 


rendo grazie del piacere di cui mi è 
stata cagione la lettura del Cenno Storico-Mo- 
nografico intorno Arpino , vostra patria^ Nel (piai 
pregevole lavoro ^ prendendo occasione dal ri^ 
vendicare alla celebre terra natale V onore di 
aver precorso altre industri Città Napolitane nel 
lanificio^ discorrete le antiche gloriose memorie 
che consacrarono il nome di lei alVìmmortaiu 
tà della storia ed alV amore ed alla ricono- 
scenza degV Italiani. E spero che la vostra 
modestia non si offenda della libertà che mi 
son phesó di pubblicare oggi colle stampe Fau^ 



reo scritto jnon inutile esempio a' buoni ingegni 
di esser gelosi custodi delle onorate preminen- 
te e delle venerande memorie delle non in tutto 
tralignate Città di questa classica nostra terra. 
S' V :* " ffapoli li io Maggio 


-5 i. ^ 


Sig. Can.* D. Aniónio Quadrini 
Arpino. 


Vo9. ara. e<Ì ammif. 
B. R. 
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Nel leggere il secondo volume degli 
Annali Civili , che tanto onorano la Na- 
zione , e gli autori , mi arrestai sull* ar- 
ticolo delle arti , e manifatture delle 
due Sicilie , dove vidi lodata Falena , e 
Taranta , e ninna menzione farsi di Arpi- 
no , Città rinomatissima per. l* arte della 
lana. Non tanto l* amor sacro di patria , 
quanto T amor di Nazione di cui tutto cal-- 
do il saggio e dotto Ministro dell* Interno 
ha fatto sorgere alla gloria di essa i pre- 
senti civili annali ^ m* indusse a scrivere 
alquante parole , onde rivendicare i dirit- 
ti della patria di Tullio , stupore un tem- 
po di Grecia e Roma , e mi giova che 
questa occasione mi abbia suggerito il pen- 
siero di scrivere un Cenno Storico Mono- 
grafico su di Arpino, seguendo il senti- 
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mento dell* egregio Raffaele Liberatore, cioè 
cbe se si formassero tante storiche mono* 
grafie sulle principali città del Regno , 
come ha fatto il Sig. Ravizza su Ghieti 
patria sua , si potrebbe avere una compia* 
ta storia del Regno. 

Napoli li a Aprile i834* 
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STORICO- MONOGRAFI co 

DI àRPINO. 


A.RP 1 NO è Cillà illustre , che può gareggiare ia 
gloria j e colla stesia Alepe , e Roma. L’ origi- 
ne di essa è antichissima , e la tradizione ne at- 
tribuisce la fondazione a Saturno j il di coi mo- 
numento sepolcrale ancor vi esiste in un masso 
di fabbrica , oltraggiato dal dente vorace del tem- 
po; ed è cosa mirabile osservare in esso la cal- 
ce rendutasi più dura delle pietre. Nelle due più 
larghe facciate del piramidale Mausoleo leggevasi 
anticamente in rozzi caratteri inciso il nome Sa.- 
TURHi colla falce accanto, dimostrante aver Sa- 
turno dirozzato gli uomini coir agricoltura , e due 
secoli addietro vi fu rinvenuta 1* urna colle ce- 
neri di Saturno , con epigrafe di due esametri , 
che sono i seguenti 

CONDITVR. Hic. PRIMVS. 

Satvrnvs. More. Deorvm. 

Illivs. imperio. 

Arpinvm. pvndamina. svmpsit. 

Attestano anche l’ antichità le mura tirrcni- 
. che , o cicopliche , formate di grandissimi maci- 
gni per lo più a fìgùra poligona , e connessi 
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senza calce clie circondavano la Giltà. Queste mu* 
ra gigantesche sono state disegnate in rami eie* 
ganti , col prospettò della Città dalla Sig. Dio* 
nigi Romana , valente in Archeologia , ne’ suoi 
viaggi pel Lazio stampati in. Roma costipi del 
Salvioni. Giace la Città al confine del Regno di 
Napoli , nella estrema parte della Provincia di 
Terra di Lavoro , nel grado 3i 38 di longitu- 
dine , e 4 t 1 4 ^ latitudine , e conta da venti 
mila abitanti. Ne* primi suoi rimoti tempi Alpi- 
no appartenne alla numerosa potente e guerriera 
fazione de*Volsci. Nel 449 Roma Arpino, con 
Sora e Serennia, fu occupata da Sanniti , ma in 
breve tempo ne ruppe il giogo, e due anni do- 
po , cioè nell’anno 4^1 Roma accordò agli ar- 
pinati la Cittadinanza Romana , senza suffragio. 
Eodemanno Arpinatìhus .... Civitas dona- 
ta, £ se gli arpinati in breve tempo ruppero il 
giogo della gente Sannilica ( di cui è detto che 
1 Romani mai trionfarono senza di essa ) , ciò 
mostra l'indole, il valore, ed il coraggio singo- 
lare di essi. Altro argomento del valor marziale 
degli arpinati si'ba da Silio, il quale dice che Az* 
zio Tullio capitan famoso di Volsci , antenato di 
Cicerone nell’ Anno 53o di Roma , parte da Ar- 
pino , terra natale , alla testa della cavalleria pa- 
tria , e di quella di Aquino , d’ Interumnia Li- 
rinate , e di Venafro , e va ad affrontare , seb- 
bene infelicemente il Duce Affrìcano nel Ticino, 
nella Trebbia , nel Tresimeno , in Canne. Rico- 
noscente il Senato , ed il popolo Romàno , nel 
566 accordano ad Arpino la Cittadinanza col suf- 
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fregio; ed Arpino diviene così il più illustre Ma- 
nicipio di Roma. 

Arpino con questo privilegio entra a parte 
delle Magistrature , e degli onori , e delle impre- 
se più grandi di Roma : Arpino dà alla Regina 
del Mondo un suo cittadino , il quale dopo il 
trionfo di Giugurla , libera 1’ Italia dall* invasio- 
ne di barbara gente , e scampa Roma (dall* im- 
minente ruina minacciala per ben due volle da 
orde immense di Ombroni , di Teutoni , e dei 
Cimbri , e conserva così la vacillante repubblica. 
Egli trionfa per altre due volte: è salutato terzo 
fondatore di Roma ; e con esempio unico, e me- 
morando giunge ad essere sette volte Console. 
Costui è Mario. 

•MI 

Arpino dà inoltre alla Metropoli dell* univer- 
so un cittadino deli* ordine equestre , che la ri- 
colma di tanta gloria , di cui non ebbe 1* eguale. 
Tante rare doti in se riunisce quell’ uomo straor- 
dinario , che forma lo stupore dì tuli* i secoli,: 
esimio magistrato , valente politico , profondo fi- 
losofo , ed oratore incomparabile, uomo insooi- 
ma de* più prodigiosi che vanta la generazione 
umana. Costui è Cicerone. Egli salva la patria 
dalla ferale congiura di Catilina , con memorabi- 
le esempio ottiene nella toga il trionfo : ed il 
primo , dopo Romolo , è acclamato padre della 
patria. Egli alle sue grandi idee di Governo, alia 
cognizione di diritto universale , ad una stupen- 
da perspicacia , unisce una facondia la più pura, 
la più forte , la più dolce, introduce nel Lazio 
la filosofia; le greche discipline , e rende il sa- 
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pere de* Romani eguale al loro grande Impero. 
Basta sol dire die , tornando di Grecia , 'fè pian- 
gere un filosofo di quella Nazione , perchè dai 
giovinetto Cicerone vedeva rapita tutta la greca 
sapienza , e trasportarsi in Roma. E perciò i Ro- 
mani, arbitri del Mondo , gelosi ed avari per si- 
stema nel lodare altrui , profusero tanti elogi ad 
Arpino patria di questi due sommi uomini. 11 gran 
Pompeo in una pubblica arringa diceva , ia nostra 
repubblica deve rendere al Municipio di Arpino 
ringraziamenti giustissimi , per aver esso dato a 
Roma sua madre i due più grandi suoi conserva- 
tori ( Cicerone de Leg. lib. Il^ 7/7, 6), Orlen- 
zio, oratore slimalo da Tullio, uomo consolare 
e Senatorio , nel pieno Senato indirizza a Cicerone 
queste memorande parole; io confesso che tu sei 
di quel Municipio , dal quale per la seconda vol- 
ta si è mandala la salute a questa Città , ed all’im- 
pero della medesima ( Jpp. Bel. Civ, ), finalmente 
Valerio Massimo , storico fìlosfo , si esprime così: 
o che noi parliamo di Mario , o di Cicerone, pos- 
siamo giustamente dire : o felicissima Arpino. ' 
La memoria dì questi due uomini singola- 
rissimi , che formarono lo stupore della gran Ro- 
ma , fu sempre rispettala ne’ secoli posteriori. Iiij- 
(fatli nella metà del secolo XV accessa la guerra 
tra Ferdinando di Aragona, -e gli Angioini, il 
Sommo Pontefice Pio H alleato del primo , co- 
mandò al generale Orsini di perdonare agli Ar- 
pinati , legali al partilo de’ Francesi per la me- 
moria di Mario , e Cicerone : Farce Arpinati- 
bus ^ab Cai Marii-, et Marci TuUii memoriam* 
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Oltre di questi due impareggiabili Eroi, uno 
nelle armi , e T altro nelle lettere , Arpino ha il 
bel vanto di aver dato i natali a L; Fufidio , o- 
ratore Giureconsulto in Roma , lodato dallo stes- 
so Cicerone , e Mario Gralidio , ed a C. Tullio 
Cicerone^, zio dei grande oratore , amendue Tri- 
buni de* soldati , istituiti nelle discipline Greche , 
nell* eloquenza latina , a M. Pontinio Pretore 
trionfale , ed a Gaio Pontinio di lui fratello famo- 
so oratore , a L. Tullio Cicerone cugino del pa- 
dre dell’eloquenza, ed in eloquenza stimato, a 
L. Cesio luogotenente di Quinto Tullio Cicerone 
nel governo di tutta l’Asia, a L. Tullio Monta- 
no Luogotenente di Cicerone nel proconsolato della 
Cillcia , ed oltre a questi , ai celebri .Quinto fra- 
tello di Marco Tullio , e Marco Tullio figlio del 
grande oratore , e a Marco Agrippa , uomo sin- 
golare , tre volte Console , grande Ammiraglio e 
genero favorito di Augusto ; e al grande Pittore 
Giuseppe Cesari , e al rinonaato Cantore Gioac- 
chino Conte , detto Egiziello , perchè discepolo 
del rinomato Maestro in Musica , Matteo Egizio. 

Arpino ( calda di amore , e di gloria per 
tanti suoi illustri figli , che hanno innalzato il di 
lui nome sino alle stelle ) nel nuovo palagio co- 
munale, e nell’altro dove sorge il Teatro Tullio, 
ha in sette nicchie eretti sette busti a sette il- 
lustri cittadini. ^ . . 

Noi qui riportiamo con piacere le inserzio- 
ni lapidarie formate dal chiarissimo Signor Abate 
Domenico Antonio Marsella ar pinate , professore 
emerito di belle lettere nella Univer^tà Grego- 
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riaoa , e di eloquenza latina e storia Romana nel* 
r Archiginnasio della sapienza , uomo che pel 
corso di 4o anni nella cattedra di Rettorìca nel 
G>llegio Ronaano sostenendo le veci del sno illu- 
stre concittadino, ha parlato e scritto con l’aurea 
lingua di Tullio ; il che viene attestato da tante sue 
pregevolissime produzioni latine levate a cielo da 
tuli’ i dotti d’ Italia, e oltreraonte , e oltremare. 

Basti sol dire che in Firenze e Modena era 
chiamato — 11 Tullio redivivo — e tal voce suo- 
nò unanime quando fu Letta la di lui orazione — 
De Pio VII. Pontijice Maeeimo in Vrbem re- 
duce — Per soddisfare il desiderio de’ Tedeschi , 

. e degli Inglesi fu ristampata in Roma la vita di 
Antonio Canova nel |833. 

Le epigrafi sono le seguenti poste sotto Par- 
ma di Arpino , che consiste in due Torri sor- 
montati aa un* Aquila ; e perchè, le due Torri 
sono simboli di Mario e Cicerone , perciò le bel- 
le espressioni sono le seguenti . 

In fronte alla i." colonna In fronte alla a.* 

COSS. 1. COSS. VII. 

EX. EX. 

XITERIS. ARMIS. 

Di sotto 

ILLE. EST. CIMBRORVM. MARIVS. lOVIS. ALITE. 

VICTOR. 

UIC. EST. latI. PRINCEPS. tvllivs. 

ELOQVl. 
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In fronte al palazzo comunale 

AfiPlNATES. 

ILLVSTRIBAS. EOBVH. aVIBVS. 
MONVMENTVM. 


Sotto al busto di Mano 

C. MARIVS. 

CONSVL. SEPTIHVU. 

\ • 
IMPERATOR. EXERCITVS. 

DE. «IVGVRTHA. CIHBRIS. 

TEVTONISQVE. TRIVMPHAVIT. 

Sotto al busto di Cicerone 

M. TVLLIVS. CICERO. 

COS. PROCOS. 

AB. SERATV. ROMANO. 
FARENS. PATRI AB. APPELLATVS. 
DATINAE. ELOQVENTIAE. PRINCEPS. 
PHILOSOPHVS. PRAESTANTISSIMVS. 


Sotto al busto di Quinto fratello 

Q. TVLLIVS. M. FRATER. CICERO. 
LEGATVS. C. CAESARIS. IN. 
GALLIIS. 

MVLTA. CVM. LAVDE. 
EXERCITVM. DVXIT. 
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Sotto al busto di Cicerone figlio 

M. T. M. F. CICERO. 

COS. PROCOS. 

AVCTOR. S. C. 

Qvo. M. antohI. MOKVMEWTA, 
FBIQVE. EVERSA. 

Sotto al busto di M.'* ^grippa 

M. VIPSANIVS. A6R1PPA. 

COS. TERTIVM. 

CAESARIS. AVGVSTI. GENER. 
CLASSISQVE. PRAEFECTVS. 

BELLO. ACTICO. ET. SICVLO. 
PANTHEON. MIRO. OPERE. CONDIDIT. 

i 

Sotto al busto di Giuseppe Cesari 

lOSEPH. CAESARI. 

EQVES. ARPINAS. DICTVS. 

EX. TABVLIS. AFFABRB. DEPICTIS. 
APELLBAE. ARTIS. SCIENTISSIMVS. 
GREGORIO. Vili. XYSTO. V. 
CLEMENTI. Vili. PP. MM. 


PERGRATVS, 


t 
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- Sotto al busto di Egiziello 

lOACHIM. CONTI. 

COGNOMENTO. AEGVPTIELLVS. 

MVSICEN. PERDOCTVS. 

PVLCEDINE. AC. MODVLAMINE. VOCIS. 

NEMINI. TVNC. A^QVANDVS. 

APVO. OMNES. ACCEPTISSIMVS. 

Arpino vanta una origine antichissima di 
cui non si può determinare 1’ epoca ; onde nel 
corso di tanti secoli è stala soggetta e al tempo 
distruggitore ^ e alle sventure delle guerre , e spe- 
cialmente di quelle civili, che hanno lacerato il 
seno della bella Italia , dopo la caduta dell* Im- 
pero RomanO'. Senza riandar i disastri desolatori 
cui è soggiaciuta, basta dire che nel ia5i fu 
distrutta , c bruciata interamente da Corrado di 
Germania. Perchè Città di frontiera sul Regno di 
Napoli , è stata esposta all’ ambizione de’ conqui- 
statori , e da essi spogliata de' monumenti antichi, 
e però. pochi ne sono in essa rimasti. Oltre le 
vestigia del monumento Saturnale , e dello mura 
cicopliche , e il piccolo tratto di un ramo della 
via Latina con arco intero di ponte su pile di 
ottima costruzione nel fiume Liri , detto S. Pao- 
lo , esistono alcune lapide , di cui giova far men- 
zione. Nella Chiesa di S. Maria di Civita , e pro- 
priamente nella loggia della Sagrestia esiste un 
marmo monco , nel quale si legge che quattro 
individui , uno de’ quali della famiglia Tullia , rì- 


Digitized by Googte 


a UD 


i6 

fabbricarono la torre fullonica più glande 
altra inferiore. . , 

P. CAVIVS. e. F. 

CN. LONGIOIVS. 

ON. TVLIilVS. 

M, COSSIMVS. 

TVRRIM. MAI. 

ET. INFERIOR. . 

Nel campanile poi si veggono due altre la- 

f ’u^i , maltrattale per altro, dinotanti le torri ful- 
oniche per la setuiida volta edificate, e le tin- 
torie. 

3 .® 


TINGERE. LICEAT. 

^ ■ ITERVM. EX. TRVXIT. ' MATREDIVS'. 

5 - ^ ' 7 

* . . . BT, TVRRBIS. ATREDIVS. 

* 'Nell* abbassare il pavimento della Chiesa fu 
rinvenuto un marmo spezzato coll’ iscrizione sé- 
guente 

PLVM SACRVM- 

... TRI. MERCVRIO. LAN. j 

. , CILIX.. TVLLI. L. S. 


Questa iscrizione dinota che il tempio era de~ 
'dicato a Mercurio , Nume protettore de’ rnerc.i- 
tanti tei’ aggiunto di lanario indica chiaramen- 
te , che fin da remotissimo tempo fioriva in Ar- 
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pino la fabbricazione de* panni , come le riferite 
iscrizioni delle torri fullonichè. 

In casa de* sig. de Vito esiste altra iscri- 
zione dinotante altro tempio. 

A. EIGIVS. c. r... 

T. AGVSIVS. T. F. S1FIC.VS 
M FVFIDIVS H. F . . . 

AEDEM DB S. P . . . 

Dalla epigrafe si ravvisa la gente Agnsia , 
e la famiglia SiGlo. Cicerone commendò a Servio 
Sulpicio Gaio Agusio , ebe avealo seguito iieU 
r esilio. 

Alle sigle S. P. si aggiunga un F. e si ren- 
derà compiuto il senti munto = De sua pecunia 
fecerunt 

Nella salila del ]>alazzo Comunale al primo 
piano si osserva un basso rilievo , nel quale si 
legge chiaramente che P. Fufidio Nolo fece i tre 
titoli, ed il sepolcro a tre donne viventi , -e già 
h noto che la gente Fufidia era rinomata ne* tem- 
pi di Cicerone 

P. FVFIDIVS. WOTVS. FECIT. V. 

EVFIDIAE. P. F. FVFJDIAE. P. P FVFIOIAE. P. F. 

NOTAE. SOaOAI. AVGE. MaTRI. SATsBAlNAB. 

La sicla V è .spiegata vìventibus. 

Esiste in Ai’pino la cloacla massima , ed una 
lapida presso la casa de' signori de Vito mostra 
gli Edili del Municipio che n’ ebber cura per la 
Formazione', e 1’ approvarono secondo il costume 


Digitized by Google 



i8 

.Bootano. La. iscrizione monca è la seguente - 


CLOACAS. FACIVN. 

COER. EIDEMQVE. 

PROBARVNT. (l) 

In casa del Sig. Cardelli esiste un principio 
d* iscrizione in lode di C. Mario in una base di 
statua spezzata , e trovata nel terreno di Casamari 
nota villa di G. Mario. 

c. M 

COS. VII. FR. TRIB. FL. 

* Q. AVO. TR. MIL. 


Per osservare questi monumenli ; ma più per 
venerare il suolo Arpinate , che produsse i due 
sommi Eroi Cicerone e Mario , ivi si portan con* 
tinuamente i forestieri di oltremare , ed oltemon* 
te, di ogni reazione , e personaggi di alto rango, 
•e fra questi specialmente gl’ Inglesi caldi di amo* 
re e dì rispetto al nome di Cicerone , e al no* 
mè di Arpinó , che lo produsse. 

In fatti nel 1818 , essendosi colà recato l’In- 
glese Carlo Kcisail , visitò le rive del Fibreno , 
ove esisteva la villa , die diede i natali a Cice- 
rone, e non ravvisando colà alcun monumento > 

(i) L’arcaismo — eoeravere eìdeme/ue — da a conosce- 
re essere la iscrizione de' tempi di Augusto. 


Digitized by Googie 



»9 

amò che vi si ponesse una lapida a sue spese , 
e i* erudita iscrizione da lui falla è la seguente 

SrSTE. VIATOR. 

SI. TISI. VNQVAK. PLACVERVNT. profvervutqvb. 
ARPIITAE. CARTAE. VENERARE. IITCVNABVX.A. 
MARCI. TVLlI. CICERONIS. 

ET. HANC. INSVLAH. FIBRERI. VBI. IPSB. OFFICIIS. 
SENATORilS. NEGOTIISQVE. FORERSIBVS. SOLVTVS. 
PHILOSOPHIA. SVELIMI. AMICORVM. COETV. 

RVBIS. AMOENITATE. 

ANIMVM. INGEMTEM. REFICERE. 

CONSVEVIT. 

CAR. KELSALL. 

ANGLVS. 

DE SVA. PECV. 1 

MOCCCZVIII. 

11 luogo propriamente della Villa natalizia di 
Cicerone è appunto quello denominalo S. Dome* 
nico . perchè nel Mille dell' era Cristiana S. Do- 
menico Abate Benedettino vi edificò un monisterq, 
servendosi degli antichi ruderi della Villa Tullia- 
na , e si osservano àncora sulle pareti della Chiesa 
del distrutto monastero ruderi con bassi-rilievi , 
rappresentanti le insegne militari è consolari. ' 
L* antico busto a destra della porta , che me- 
na alla chiesolina sotterranea di forma gotica , 
dimostra il panneggio esser consolare , e la tra- 
dizione il chiama Cicerone. L’urna sepolcrale , 

, cb* esisteva a mano sinistra sull’ entrare per la 
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porta, della Chiesa , opera del secolo di Augusto, 
fu condotta in Napoli. C qui non sarà discaro agli 
amatori della gloria della Religione Cristiana , ed 
all’ onore di Arpino , il dire , eh* essendosi olle* 
noto dalla luminosa pietà del presente Augusto 
Rè FBRmRANDO 11 mediante lo zelo dell’ abate dì 
Casamari D. Sergio Micara , la ripristinazione di 
quell’antico monìstero di S. Domenico nell’anno 
scorso i833,' e cominciatosi con fervore a rico* 
struire il Sacro edilìzio, ed a rabbellir la clùesa, 
nello scavaménto che ivi si sta eseguendo, si rin* 
vengono fornici sotterranei , pietre marmoree , 
mura di opera reticolata , pietre grandi lavorale, 
colonne , bassi capitelli , e sperasi di potersi tro* 
vare qualche lapida. .11 busto detto Cicerone y 
cb' era entro in Chiesa , da religiosi Cisterciensi è 
stato posto nel cortile , e in fronte alla loggia , 
che unisce le due nuove scalinate. 

Arpino tdiitu rinomato ne’ fasti antichi , lo è 
anche presentemente ne fasti moderni. Se fu un 
tempo visitata dal Re Ladislao di cui esiste anco* 
ra un vestigio di un castello lavorato con pietre 
a quadretto , chiamalo anche presentemente il pa* 
lazzo del Re Ladislao , nei 1734 ebbe l’onore di 
alloggiare per più giorni Carlo IJI allorché cori* 
ducevasi iti Velletri ad affrontare i Tedeschi. Nel* 
l’anno 17^6 ebbe la pregiala gloriai di alloggia^ 
re FebuinaNoo 1. per 44 giorni , sebbene inter* 
rottamente, per due volte la. Regina Carolina , e 
per una , volta Francesco I. in quell* epoca Prin^ 
cipe £re,dìtario. Vi esiste uresenlemente un Gol* 
legio Reale » decorato a bella gloria del nomé 
di Tulliano», Vi è ancora il collegio de’ Pa* 
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dri Bernabiti , chiarissimi per la pubblica istru- 
tione , oltre un Monistero di Benedettine , e il 
convento de* P^dri Cappuccini , di elegante strut- 
tura. Quattro sono i capìtoli collegiali ; e il cle- 
ro numeroso si è distinto sempre per la rettitu- 
dine della vita , e per le scienze , ed ha dati al- 
la Chiesa Porporati , Vescovi , Abati , e Nunzi 
Apostolici. Furono Arpinati i due famosi abati di 
on locasi no , Pietro, e il Cardinal Roffredo del- 
r Isola , de* quali il primo vìsse nella fine del se- 
colo Xll e r altro nel principio' del Xlilé Gia- 
como di Arpìno nel i36o fu professore nell* uni- 
versità di Bologna. Monsignor Eliseo de Tbeodi- 
nis fu Vescovo di Sora nel i534 t e intervenne «t 
Concìlio dì Trento. A tempi più rècenti vissero 
Monsignor Morelli Nunzio Apostolico in Torino, 
Andrea Venditti Vescevo di Polignano , Bartolo- 
meo Coccoli Vescovo di Monte Peloso, e i Ve- 
scovi de’ sig. Marchesi Bali loro , de* quali Pie- 
tro Abbondio ^'escovo di Guardia Alfiera , e poi 
di Alife , c Tommaso Arcivescovo di Claudiano- 
poli, e Consigliere dui già Supremo Tribunale 
Misto in Napoli. . . » 

Arpirio è una delle prime Città Mercantili dèi 
Begno di Napoli , ed il ramo maggiore del sud 
commercio ù la nobile arte della lana, dalla quale 
trae un lustro perenne. 

1 monumenti tuttavia esìstenti dimostrano 
antichissima tale arte in Arpino , e a tempo del 
buon Re Alfonso 1. d’ Aragona , coll* introduzio- 
ne di merini nel Regno , i panni arrivarono al- 
1* ultima esattezza. In quu’ tempi si videro rina- 
scere le fortunate epoche delle pecore pellite del- 
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la antica Taranto , c del secolo felice di Archi- 
ta (i). Or queir arte è giunta ad una eccellenza 
tale , che se non sorpassa , uguaglia quella de-> 
gli esteri. 11 numero de* fabbricanti eccede il nu- 
mero di cento. Si sono formati stabilimenti ool- 
r erezione delle macchine a guisa di quelle d’In- 
ghilterra , e di Francia. Il sig. Pasqualino Cicco- 
drcola , giovane perspicace ardimentoso , intra- 
prende vasto e magnifico edificio sulla ridente 
vetta dell* un de* colli , ove sorge Arpino,.e al- 
1’ uopo su i maeltosi avanzi del palagio del Re^ 
Ladislao , ed in poco tempo lo rende splendido, 
energico , attivo , e nel i83a 1’ augusto Re Fer" 
nmiNno II zelante promotor delle arti e mani- 
fatture 1* onora di sua presenza , e lo applaude. 
Jfon b vero per tanto ciò che dicesi negli An- 
nali Civili sull* articolo delle arti, e manifatture 
delle due Sicilie , cioè che le grandi fabbriche 
di Falena , e di Taranta , nella Provincia di. 
Cbieti y concepirono le prime il lodevole dise- 
gno di giungere ad uguagliare le manifatture 
deite genti più industriose d’ Europa. Non è 
vero che sull* esempio de* buoni , e laboriosi 
Abruzzesi , andavano formondosi i nobili lani- 
ficii del Sava in Napoli , del Pdlsinelii , del 
Manna , dello Zino in Isola , ed a Camello nei 


(i) Archita grande Agrono/n o filosofo , e capitano esco- 
gitò di vestir le pecore di altre pelli , onde le lane non 
s’ incrudissero agli ardori del Sole , ne si deturpassero col 
lezzo nell' inverno ^ per cui riuscivano bianche , morbide , 
e lucide. Queste pecore dette perciò pelli te sono celebrate, 
da Varrone ( De R. R. lib. IV cap. 37, e da Orazio lib, 
rt. od. 6). ' . 1 
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dintorni di Sora. Pria, che, si conoscesse il lavora 
delle lane in Falena,, in Taranta , forniva Arpi» 
no de’ panni il popolo delle due Sicilie; che an-f 
zi in qualche anno che non era felice lo smercio 
della manifaltura , qualche Arpinate abbandonava 
la ; patria , e andava in que’ paesi a dirozzar l’arte. 

Il Re Ferdinando 1. erede , e caldo del ge** 
nio paterno a promuovere , incoraggiare , e no- 
bilitare le arti nel Regno , colmo di onori, e di 
privilegii Filippo Quadrini , che migliorò la fab- 
brica de’ panni,, de’ quali anche l’egregio Sovra- 
no vestiva , e nel 1796, onoraudo di sua pre- 
senza Àrpino , prescelse per soggiorno la di lui 
abitazione. Prima del Sava in Napoli ,, e dello 
Zino a Camello, i due fratelli Giuseppe ^ ed An- 
gelo Polsi nell! , giovani bene istruiti ed istituiti;', 
nelle scienze , si studiarono di uguagliare le ma- 
nifatture forestiere in maniera che ne riportarono * 

lode ed onore in piò pubbliche esposizioni delle 
opere di arti , e mestieri nella Capitale ; e final- 
mente nell’ Isola sul magnifico palazzo Ducale sta- 
bilirono nuove fabbriche pel beneficio delle acque 
del Liri. li sig. Gioacchino Manna, parimenti di 
perspicace ingegno , introdusse il primo nel Re- 
gno la fabbrica de’ peloncini , che ha con felice 
successo tanto miglioralo insiem con quella dei 
panni di ogni qualità , ed egli e arpinate. la 
Roma ove dimorò per molti anni , ebbe occasio- 
ne di osservare le fabbriche de’ peloncini , e tor- 
nato in patria pel comodo delle acque costituì lo 
fabbriche nell’ Isola , che sono state lodate , ed 
ammirate insieme con quelle de’ fratelli Polsinct- 
li dall* Augusto Re Ferdinando II. Finalmente il 
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sig. Manna ha elevato 1* industria de' panni , e 
piloncini a tutte le forme, a tutti i pre^i da 
non lasciare invidia ai forestieri , ed ha cosi sii* 
hlimato la bella gloria di Arpico al più aito apo» 

. gèo per la nobil arte della lana. 

L* arte delle |jelli e delie pergamene è an- 
che un ramo d* industria per gli attivi cittadini 
arpinatì.' Quésto ramo d* industria è anche antico 
in Arpino sebbene siasi alquanto presentemente ib . 
languidito. 

In ogni lunedì della settimana vi si tiene un 
mercato , e vi concorrono gli abitanti di tutt' i 
paesi convicini , che non sono pochi. £ nel corso 
dell* anno vi si celebrano quattro regie fiere con- 
siderabili , cioè a* i6 di luglio , a' ag sellcmbre, 
a* 4 novembre , ed a* 6 di dicembre. Merita an- 
che il nostro elogio I’ industria agricola di que- 
sta Città sebbene esteso non sia il terreno , e per ■ 
lo p*ù montuoso ; pure lutto si coltiva , e me- 
ritano riguardo i vini spiritosi che formansi dalle 
•uve di coliinè , gli olj dolci stimali da tutto il 
Regno. 11 commercio di Arpino colla Capitale è ' 
continuo, e perciò fin dal 1796 epoca in cui ven- 
ne aperta la n-gia strada rotabile da Cajanelio fi- 
no a Sora , i merraiiti arpinati formarono il ramo 
. di comunicazione , e presentemente si è già aper* 
lo r altro che va ad unirsi colia strada alle forme. 

Il costume de* cittadini arpinati è molto gen- 
lìle ^ splendido , ed ospitale co* foreslieri. Gli ar- 
pìnali presenti si mostrano non degeneri figli dei 
grandi Avi da* quali ’ discesero. 
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